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6.1 NOMINA E REQUISITI SOGGETTIVI DEI COMPONENTI DELL’ODV.
6.1.1 Professionalità e Onorabilità
L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio 

ambito legale o contabile, provvisti dei requisiti di autonomia e indipendenza, professionalità, onorabilità e 
competenza.
I soggetti componenti l’Organismo devono possedere un bagaglio di conoscenze specialistiche proprie di 
chi svolge attività ispettiva, di gestione dei rischi aziendali, consulenziale e legale. Comunque è necessario 
che sia garantita all’Organismo di Vigilanza la possibilità di avvalersi di risorse anche esterne competenti 
in materia
giuridica, di organizzazione aziendale, revisione, contabilità e sicurezza sul lavoro.
Costituisce causa di ineleggibilità dei singoli membri dell’Organismo di Vigilanza la sussistenza di una delle 
seguenti circostanze:

iii. pronuncia di sentenza di condanna o decreto penale di condanna, ancorché non ancora passati in 

iv. essere interdetto, inabilitato, fallito o condannato ad una pena che importi l’interdizione anche 

di prevenzione

poteri propri dell’Organismo di Vigilanza e delle risorse dedicate potrà avvenire soltanto per giusta causa, 
previa delibera del Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale.

6.1.2 Autonomia e Indipendenza
L’Organismo fa parte della struttura interna della società ed è collocato in una posizione gerarchica più 
elevata possibile, accompagnata dalla non attribuzione di compiti operativi di politica aziendale che ne 

tali requisiti, si è scelto per un organo diverso dal Consiglio di Amministrazione e dal Collegio sindacale.
L’Organismo di Vigilanza della Società è dotato, nell’esercizio delle sue funzioni, di autonomia e indipendenza 

sulla base di un budget di spesa annua riconosciuto dal Consiglio di Amministrazione tenendo conto della 
richiesta formulata al riguardo dallo stesso Organismo di Vigilanza.
L’Organismo di Vigilanza ha facoltà di disporre in autonomia e senza alcun preventivo consenso delle 

un rendiconto delle spese sostenute nel corso dell’annuale relazione.

Nell’esercizio delle loro funzioni i membri dell’Organismo di Vigilanza non devono trovarsi in situazioni, 

professionale.

6.2 FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA.
Le funzioni che l’Organismo è chiamato ad assolvere sono le seguenti:

-valutazione circa l’adeguatezza del Modello, ovvero alla sua effettiva capacità di prevenire la commissione 

-segnalazione della necessità di aggiornamento del Modello.
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Dal punto di vista operativo, pertanto, l’Organismo è chiamato:

di nuove aree di attività a rischio reato e se dal caso procedere nella redazione di una proposta di variazione 

documentazione aziendale che ritiene rilevante e deve essere costantemente informato dai responsabili delle 
funzioni aziendali su tutti quegli aspetti che possono esporre la Società al rischio di commissione di reati, sui
rapporti intrattenuti con consulenti e partner nell’ambito di attività sensibili, nonché sulle operazioni straordinarie 

-coordinarsi comunque con le altre funzioni aziendali, anche attraverso apposite riunioni, per migliorare il 
monitoraggio delle attività nelle aree a rischio e per tutti gli altri aspetti attinenti l’attuazione del Modello 

adeguamento delle procedure ecc.)
-promuovere la diffusione della conoscenza e comprensione del Modello coordinando la propria attività 

-raccogliere segnalazioni di comportamenti a rischio reato effettuate dal personale o dagli organi della 

-elaborare e conservare tutte le informazioni e le segnalazioni di cui al precedente punto relative all’osservanza 

-proporre eventuali misure disciplinari da comminare al personale o a chiunque si sia reso responsabile di 
un comportamento a rischio reato che verranno adottate dal responsabile del personale ovvero dall’organo 
stesso.
-Continuità di azione: L’organismo deve lavorare costantemente sulla vigilanza del Modello, con necessari 
poteri di indagine e curare l’attuazione del Modello, assicurandone l’opportuno aggiornamento.

6.3 DOVERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA.
L’Organismo di Vigilanza dovrà provvedere nei riguardi del Consiglio di Amministrazione:
-a comunicare, all’inizio di ciascun esercizio, il piano delle attività che intende svolgere per adempiere ai 

-a relazionare almeno una volta all’anno direttamente al C.d.A. Circa l’attuazione del Modello, segnalando la 

-a relazionare ogni qual volta sia accertata una violazione e/o disapplicazione delle prescrizioni contenute nel 
Modello organizzativo.
L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato in qualsiasi momento dal C.d.A. e potrà essere invitato a 
relazionare periodicamente oltre che al C.d.A. anche al Collegio Sindacale.
Nel caso in cui, dagli accertamenti compiuti dall’Organismo di Vigilanza dovessero emergere elementi che 
fanno rilevare la commissione di un reato o il tentativo di commissione di uno o più amministratori, l’Organismo 
dovrà riferire tempestivamente al Consiglio di amministrazione e al Collegio Sindacale.
In base alle circostanze emerse nello svolgimento delle proprie funzioni di controllo, l’Organismo di Vigilanza 
potrà altresì decidere di comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle varie funzioni 
aziendali per evidenziare loro aspetti suscettibili di miglioramento e conseguentemente ottenere dagli stessi 

ai suddetti miglioramenti. Tutti gli incontri tra Organismo di Vigilanza e gli altri organi aziendali e responsabili
di funzioni aziendali devono essere verbalizzati e copia dei verbali devono essere custodite dallo stesso 
Organismo anche su supporto informatico. Fatti salvi gli ordini legittimi delle Autorità, i dati e le informazioni 
conservate nell’archivio sono posti a disposizione di soggetti esterni all’Organismo di Vigilanza solo previa
autorizzazione dell’Organismo stesso. L’accesso agli archivi è liberamente consentito ai componenti 
dell’Organismo e, dietro richiesta formale all’Organismo stesso, ai componenti del C.d.A. e del Collegio 
Sindacale.
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Modello organizzativo, anche attraverso l’accertamento del livello di conoscenza del Modello e richieste di 
chiarimenti o segnalazioni pervenute.

6.4 FLUSSI INFORMATIVI.

un’informazione costante rispetto ad eventi che potrebbero ingenerare responsabilità.
Tali segnalazioni dovranno pervenire sia dalla struttura operativa che dal vertice aziendale e dagli organi di 
controllo. Pertanto le segnalazioni potranno pervenire all’Organismo in via mediata o diretta. Nel primo caso 
riferirà all’Organismo il responsabile venuto a conoscenza di un’esplicita segnalazione da parte di un
proprio collaboratore o subordinato.
Per ogni comunicazione è stato istituito un indirizzo di posta elettronica:
organismodivigilanza@empolifc.com

- segnalazioni di anomalie riscontrate durante le attività di controllo da ciascun responsabile della funzione 

- segnalazioni da parte di dipendenti di qualsiasi comportamento illecito o presunto tale, qualora lo stesso 

- ogni eventuale ispezione dagli organi deputati in materia di antinfortunistica e igiene e salute sul lavoro.
A tutti i soggetti dovrà essere assicurata piena libertà di rivolgersi direttamente all’Organismo per segnalare 
qualsiasi irregolarità, oltre alle garanzie di riservatezza dell’identità del segnalatore, fatti salvi gli obblighi di 
legge.

normativa sul whistleblowing) la società assicura ai soggetti (dipendenti, collaboratori, calciatori, altri tesserati 
e amministratori che informino senza indugio i propri superiori ovvero, in caso di impossibilità e/o inopportunità, 
il Consiglio di Amministrazione e/o l’Organismo di Vigilanza di comportamenti che sono stati posti in essere 
o che stanno per essere posti in essere in violazione delle norme del presente Codice da parte di persone ad 
esso soggette, la tutela della riservatezza dell’identità di coloro che segnalino dette condotte illecite di cui 
siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. Sono vietati atti di ritorsione o discriminatori, diretto 
o indiretti, nei confronti di soggetti che abbiano effettuato segnalazioni per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla segnalazione.

Dette segnalazioni potranno essere effettuate sul seguente indirizzo di posta
elettronica:

ovvero contattando anche direttamente il Presidente dell’Organismo di Vigilanza pro-tempore in carica.

7. IL SISTEMA DISCIPLINARE.

attuazione del Modello di organizzazione, gestione e controllo, l’introduzione di un sistema disciplinare idoneo 
a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello stesso.
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amministrativa degli enti.
Per la contestazione, l’accertamento delle infrazioni e l’applicazione di sanzioni disciplinari restano validi i 
poteri già conferiti, nei limiti delle rispettive deleghe e competenze, al management della Società.
Salvo quanto ulteriormente disposto dalla Parte Speciale del presente Modello e dalle eventuali procedure 
interne, costituiscono infrazione disciplinare i seguenti comportamenti:
i. la violazione, anche con condotte omissive e in eventuale concorso con altri, dei principi e delle procedure 

ii. 
iii. l’agevolazione, anche mediante condotta omissiva, della redazione da parte di altri di documentazione non 

iv. l’omessa redazione della documentazione richiesta dal presente Modello o dalle procedure stabilite per la 

v.
vi.
vii. l’impedimento dell’accesso alle informazioni e alla documentazione richiesta dai soggetti preposti 

viii. la realizzazione di qualsiasi altra condotta idonea a eludere il sistema di controllo previsto dal Modello.
L’Organismo di Vigilanza, ricevuta la segnalazione e svolti gli opportuni accertamenti, formula una proposta 
in merito ai provvedimenti da adottare e comunica la propria valutazione agli organi aziendali competenti 

misure proposte dall’Organismo di Vigilanza, attivando le funzioni aziendali/unità organizzative di volta in volta 
competenti in ordine all’effettiva applicazione delle misure.
Le sanzioni applicabili sono quelle di cui del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro per gli impianti sportivi 
e le palestre. 

8. IL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

a. Misure verso operai ed impiegati
Per le violazioni di operai ed impiegati, si applicano le seguenti sanzioni:
• 
• 
• 
• 
• 
• licenziamento senza preavviso in ragione della gravità dell’infrazione e nel rispetto delle procedure previste
dall’art. 7 della Legge n. 300 del 1970, da eventuali normative speciali applicabili e dalla contrattazione collettiva 
applicabile.
L’entità delle sanzioni, di cui a precedenti punti, corrisponde a quella prevista nel contratto collettivo applicabile 
e in vigore al momento del fatto.

b. Misure verso i dirigenti
Nel caso di violazioni commesse dai dirigenti, si applicano le sanzioni ritenute più idonee, in conformità alle 
disposizioni di legge e alle previsioni della contrattazione collettiva applicabile. Nel caso in cui venga meno il 

c. Violazioni commesse dagli amministratori.
Con riguardo ai componenti del Consiglio di Amministrazione, nel caso di segnalazioni di violazioni delle 
prescrizioni contenute nel presente Modello, l’Organismo di Vigilanza informa il Collegio Sindacale e l’intero 

• 
• 
• revoca, totale o parziale, delle eventuali procure.

di Amministrazione convoca l’Assemblea, proponendo la revoca dalla carica e l’eventuale adozione delle 
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azioni di responsabilità previste dalla legge.

d. Violazioni commesse dai sindaci.
Con riguardo ai componenti del Collegio Sindacale, le segnalazioni delle violazioni delle prescrizioni contenute 
nel presente Modello sono comunicate tempestivamente dall’Organismo di Vigilanza al Collegio Sindacale e 
al Consiglio di Amministrazione. Il Collegio Sindacale assume, sentito il parere del Consiglio di Amministrazione, 
gli opportuni provvedimenti nei confronti dei sindaci che hanno compiuto le violazioni contestate. Qualora si 
tratti di violazioni tali da integrare giusta causa di revoca, il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea 
l’adozione dei provvedimenti di competenza e provvede agli ulteriori incombenti previsti dalla legge.

e. Violazioni commesse dai collaboratori.
Le segnalazioni delle violazioni del presente Modello da parte di collaboratori o soggetti esterni, Destinatari 
del Modello, sono comunicate dall’Organismo di Vigilanza al Responsabile Risorse Umane, al Responsabile 
Affari Legali e al responsabile della funzione alla quale il contratto si riferisce, nonché, nel caso di violazioni di 
particolare gravità, al Consiglio di Amministrazione.

contratti. Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento del danno da parte della Società.

f. Misure nei confronti degli Agenti
Nei confronti dell’Agente che si rende responsabile di violazioni delle norme e disposizioni del Modello, a 
seconda della gravità del comportamento, verrà adottato:
• 
• il recesso per giusta causa.
In ogni caso resta inteso il risarcimento degli eventuali danni derivanti alla Società dal comportamento dell’ 
Agente.

9. IL PIANO DI FORMAZIONE E DI COMUNICAZIONE DEL MODELLO

Per la migliore attuazione del presente Modello, la società Empoli Football Club S.p.A. si pone l’obiettivo di 
garantire una chiara e corretta conoscenza delle regole di condotta ivi contenute, con differente grado di 
approfondimento in base al diverso livello di coinvolgimento nelle aree di rischio.
Il sistema di formazione e comunicazione è supervisionato ed integrato dall’Organismo di Vigilanza, nel suo 

consentire ai diversi Destinatari la piena consapevolezza di quelle disposizioni aziendali che sono tenuti
a rispettare e delle norme etiche che devono ispirare i loro comportamenti.
La Società prevede l’attuazione di programmi di formazione, con lo scopo di garantire l’effettiva conoscenza 
del Decreto, del Codice Etico e del Modello da parte del personale della Società (dipendenti, componenti degli 
organi sociali).

La partecipazione ai suddetti programmi di formazione è tracciata e obbligatoria. Il livello di formazione è 

interessati e al grado di coinvolgimento degli stessi nelle attività sensibili indicate nel Modello e allo svolgimento 

L’Organismo di Vigilanza cura, d’intesa con la Direzione Risorse Umane, che il programma di formazione sia 

Direzione Risorse Umane, in stretta cooperazione con l’Organismo di Vigilanza.
La Società promuove la comunicazione del Modello, con modalità idonee a garantirne la diffusione e la 
conoscenza effettiva da parte di tutti i Destinatari. Il Modello è comunicato, a cura della Direzione Risorse 
Umane, attraverso i mezzi ritenuti più opportuni (es. bacheca aziendale, invio per posta elettronica, etc).
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Sono stabilite a cura della Direzione Risorse Umane, sentito l’Organismo di Vigilanza, modalità idonee ad 
attestare l’avvenuta ricezione del Modello da parte del personale della Società. L’Organismo di Vigilanza 
determina, sentiti il Responsabile Risorse Umane e il responsabile dell’area alla quale il contratto o rapporto si 
riferiscono, le modalità di comunicazione del Modello ai soggetti esterni e le modalità necessarie per il rispetto 
delle disposizioni in esso contenute. In ogni caso, i contratti che regolano i rapporti con tali soggetti devono 
prevedere apposite clausole che indichino chiare responsabilità in merito al mancato rispetto delle politiche 
di impresa della Società, del Codice di Condotta e del presente Modello.
La Parte Generale del Modello è resa disponibile a tutti i soggetti interessati e al mercato mediante 
pubblicazione sul sito internet aziendale. L’adozione del Modello organizzativo è comunicata a tutti i soggetti 

comunicate attraverso i medesimi canali informativi.

Comunicazione agli organi sociali
Il Modello è comunicato formalmente dall’Organismo di Vigilanza a ciascun componente degli organi sociali. 
Ciascun componente sottoscrive una dichiarazione di conoscenza e adesione ai principi e ai contenuti del 
Modello. La dichiarazione viene archiviata e conservata dall’Organismo di Vigilanza.

Formazione e comunicazione ai dipendenti
Il Modello è comunicato formalmente dall’Organismo di Vigilanza a tutto il personale. Per i soggetti di nuovo 
inserimento il Modello viene comunicato all’atto della stipula del contratto di lavoro/collaborazione da parte 

Il Modello è reso disponibile a tutti i dipendenti e collaboratori presso la sede legale. I principi e i contenuti del 
D.lgs. 231/2001 e del Modello sono inoltre divulgati mediante iniziative di formazione. L’attività di formazione, 

operano, dell’attribuzione o meno di poteri di rappresentanza. La partecipazione alle iniziative di formazione è 
obbligatoria.
Attività di comunicazione ai terzi: fornitori, consulenti esterni e partner I principi e i contenuti del Modello 
sono portati a conoscenza di tutti coloro con i quali la società Empoli Football Club S.p.A. intrattiene rapporti 
contrattuali.
L’impegno all’osservanza della legge e dei principi di riferimento del Modello da parte di tali soggetti è previsto 
da apposita clausola del relativo contratto ed è oggetto di accettazione da parte del terzo contraente. In caso 
di contratti standard predisposti da terzi è prevista apposita dichiarazione delle terze parti di presa visione 
del Modello e di impegno al rispetto della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 (ovvero se si tratta di soggetto 
straniero o operante all’estero, della normativa internazionale e locale di riferimento) e lafacoltà di risoluzione 
del contratto e/o il pagamento di penali e/o altri strumenti e rimedi a tutela della società Empoli Football Club 
S.p.A., inclusa, in caso di grave inadempimento, la risoluzione del rapporto contrattuale.

10. CODICE ETICO

i valori aziendali di riferimento, i principi cui deve informarsi l’attività della società nel suo complesso, le regole 

ed altri interlocutori. Vengono prese in esame altresì le regole di condotta nello svolgimento dell’attività 
sportiva, nonché nello svolgimento dell’attività amministrativa e contabile, oltre che nelle operazioni di incasso 
e pagamento.


